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+Una delle grandi sventure non
s{ﬂ(} per il partito che ¢ al potere,jﬁ
ma per il paese tutto, lo abblam_.;
e lo han detto tanti al-
tri, si e quella di nnn avera una*_ |

detto noi e

opposizione, : |
Si badi bene: I’ apposmone cé

ma & opposizione senza Parattem_;;
direttivo, senza uomini che la, guje

dino, senza programma. s
E se @& mwntrastablimente vam
che se I'opposizione non Vi fosse

converrebbe crearla, e che tanto |
plu robusta & dessa, robusta per’

uomini e per idee, tanto maggiore

controllo. esercita sull’ opera del
governo, e Chlﬂ!‘ﬂ che dessa & quella-_.
che gli & di” ‘sprone a contenerst,l_.:

nella via tracciata dal suo :pro-

gl‘amrrm che fu ratlﬁaata dalla

nﬂZIOHB

Da not'in Italla. dopaché la“ Si-
nistra fu salita al potere, la Destra

scompagmata, sfibrata, allibita, par= |

ye cosl' sgemanta del calpo rice- |
vuto che non. rlesc‘l ad ﬁrdmar le.{,

sue ﬁla

Pa&samm i meﬁl 8. gli anm “"""i‘:‘i;
'elezlnm generah ed elezmm par-"
ziali sl rmnovellamno e giammai
aicun vantaggio. sensibile venne ad -
aprire a quegli ‘occhi I’ orizznnta*

delle liete speranze

Poi giuocd una carta ardlta A

ed & quella che giuoca tuttora.

Spera con essa di salvar capra
e cavoli, e di riescire a velare la |

dlserzlona mteressata 0} dnsmteres-

sata di quegli uomini che fiutando |
I'odor del morto, spiegarono le vele |
a tutta larghezza ‘e ‘migraron’ a
porti dove di n&ufragm non sl

corre rischio Veruno. - .
E la carta gluacata fu questa

smi ed assaluta daﬁcl.enm di ar-
— e cosl si salva la capra che

| lopposizione {: & 8 == che Opposi-
! gione!

~ Poi,
Sinistra nonostante le mahgmté

chie ‘ansioso lo svolgersi della di-
scussione ‘che si solleva attorno ad
essa, il gmoco della Destra muta.

desiderosa del pubblico bene;
coglie la proposta, la dichiara che
Vaveva nel cuore fin dal giorm

cavoli, che viceversa sono la spe-
ranza di rubare un’ altro po’ di po-
polarita e porla‘'in serbo per un
avvenire che a dir il vero ci pare
lontano e parecchio.

Cosl avvenne ed avverra per oO-

1K

Fare Vopposizione a voce; com-
battere tutto quello che muove
dalla Sinistra con copia di sillogi- |
gnmentl, senza preoccuparsi né del |
bene né del male della: proposta |

equivale alla cosi detta dlgmta del |
partito e si da a bere al gonzi Lhﬂ_

quando la propasta dellai
le calunnie e tutto. l’armeggm mo-=."
derato — fors’ anco in virtu di
esso — arriva a divenire voto della
nazione, € questa segue con oc- |

Essa si accosta, fa la buona, la |
ac-

della cuccagna.... e tenta salvare i

1

forme introdotte di
ministrazione di pubblica sicurezza, e- |
sige dai funzionarii maggiori prove di

3.50 Tmm. zl Eﬁ
A s G

m‘w_

gm di%cusswne ché se fion: si ve- |
riﬁcb il malo giuoco nella discus- |
“gione per I'abolizione del macinato,:
| convien rifiettere come la tassa af-
famatrice fosse tutta esclusiva-

‘mente creazione della Destra, che

ci aveva per essa I affetto della_

buana mamma, pel figlio suo.
Ma. ﬂuardmmo al resto.
- Ch non lo mmmenta‘?

Qufmdr} la Sinistra emise il suo
* programma ed accanto Puna all’al-
tra scrisse tre riforme,che agli occhi

della Destra spodestata erano una

| vera rivoluzione — abolizione del
macinato ~— abolizione del corso-
la
Destra non trovd dl meglm a fa,re' |

forzoso. — riforma elettorale

che un risolino.

Pareva sogno I’ 1dea!& nuovo che
quel progmmma apriva, agli ocehi

della nazione, ed ai sogni' la De-

stra non ci crede : eccefto ben in- |
tem a. quelh ﬁnanzram dell’ onor.

Minghetti. .

E comincid la lottd palese, e ac-

'éosto ad essa la lotta nascosta.

Guerriglie  su - organi di ‘ogni |

attacchl CON. guanh Q.
i cantemp oranes- 5 ambasclature inglese, 1 .f .
| il voltafaccia" dalla Franma
abbia convinto Bismark di' farne un’
| altro per sua parte? Noi ne sospetta~
altro giorno, esaminando leri--
sultanze della mtarpellanza Proust: e
_che un riavyvicinamento sia orraginato, |
fra la Germania e I’ Inghilterra, Ilﬁﬂ-'..__:

fntmata
senza guantl

- mente bastoni nelle ruote, fmppm_ﬁ;___
‘stiv con “arte” 10talesua — ostru- |
zione: dlsleala 8. mascherata ‘come .

84, farla la Destra, che mnon per

nulla' & casi buana amica e del

Vatmauo e delle. sue dlramazmnl 205D PO brruis Gokarls. _
| _ Sarebbe la igliore. cosa per la'.
', Gracm a

Al punto ﬁppﬂsto di quellnacui

Ma.... mutano i saggi !
Tutto questo dove condusse ?

“si doveva arrware a dar raglone
alla’ Sinistra. "

' paese.

proclamavano utopia.

Si discutera la .riforma elatt@-.
rale: e vedremo quanti che la av-'
Versarono sempre ne difenderanno |

la causa pmclamandane gh altl
vantaggl. e s |

Cost va il mondc} e C:OI’WIBIIB Ia-

sciare che vada. cosl — ma & in-
contrastabile che c¢id non da splen-

dida prova della vitalita di quella'

povera Destra!

‘1—'1-‘-&# : - it

. L& p'ubbliea_ Sieui‘,ezzﬁ;

Il ministro déll’mternu ha dlrettﬂ

| uoa circolare ai Prefetti del Regno,

nalla quale dichiara che, dﬂpo le ri-

intelligenza, di attitudine, di rattltu-
dine e di zelo. | i
Riconosce 1’on. ministro in questa

‘sua cireolare che se taluni funzionarii
| ed agenti di P. 5. non ottennero tal-

volta la deferenza e il rispetto neces-
sario, la causa deve ricercarsi nella
loro condotta, nella rilagsatezza della
disciplina e nelle indebite tolleranze.

l Deplora on. ministro che finora

- vamo I’

- Si discute ora :1 COrso forznso
Maumgmato, Luzzatti ed altrica- |
porioni sostengono quello ‘che ‘ieri |

recente nell’am-.

e

P UBBLIGA IN DUE BOEIONT b

.—h-.m...-...ﬂrh-

- siasi usato il tra sfﬁrimantu dei fun-
zionarii e-degli agenti come mezzo di
_pena, invece di applicare le pene di-
| sciplinari, come se il cambiamento di
_residenza potesse emendare chi. erasi
dimostrato Incurante della sua drgm-

gnita e del suo decoro.

mnt,m di salute & dafam:gha dovran-

no essere d'ora innanzi giustificate da
gravi motivi, essende intendimento del
governo di prolungare la dimora ' dei
funzionari in uno stesso luago, per |
'quanto lo comportana !a ﬂElgGHZE del
gervizio. ~ E AT
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Goschen ha avuto a. Barlma un ab- |

boccamento col Bismark; e i giornali

pare vi annettam grandalmwrtanza.:
Pare siasi addivenuto a gualchesc-
cardo, e cid rende pitt probabile un’

bucn ayviamento della guestionegreca

nire spinta a piv. miti consigli. . .
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L Natbro e dal nen pntera 0ramai Ia l tri di cui ﬂﬂ'l&ttﬂ par]are per brev:tﬁ S

.| perchése le poienze graviteranno dav- |
vero sulla Turchia, questa potrebbe ve-

La fiduma mt.ﬁ.ma rinasce ad Ata#.'..-

ne, e questo & il migliore dei sintomi,
perché la ﬁdacm, non..vi potrebbe. ri-

nascere che in segmto a pawle dﬁlla..

Che '

par I’ intera Euro a.

prio isolamento; e I’ iéulmnento della
| Francia é la° prlma t‘ra le mira di Bi-_ |,
| _smarkl " . |

La quale. & per. cib mirablle che'
_seppe anche: traverso le discordie |
intestine, lavorare e condurre a |
porto riforme ‘cui si collega il ri- |
. sorgimento marala e matamale dei -

Dalla. ngurla

{Nastm cormspand&nm partzcalare}

“Genova 6.

(E B ) — Altrn che qmndlct! Erana
‘ventidue e qualahe framanceila i mi-
llunclm a cui i nostri. ignoti arpisti
f,facavanu I’ agino . qualla tale notte che
sapete. Proprio ventidue come & vero |

La,

| logia, 1ttiologia, meccanica,
| prego perd di. credere sul serio che si |
tratta delle cose...., pnl ridicola. Qua-
| soggettl, pieni di.
"--f'ﬁpmtn non meno dei. faceti Ciceroni
| che li_mostrano ai visitatori. Baste--
‘rebbbe per tutti I’ Argo marino.... di-|
_sughero che pesca in un gran serba- |
‘toio d’ acqua; 'lo’ Morene' di carote, il |
‘Cavallo di Traya cha pare un asino.
di lagno, 8CCs. -, ey i 1,
'Si_pud fare molto buan umme nel

che il sindaco d’ Altamura non sa par- |

ricate la tinte; che! che! non & mm

| costume. Il tentativo fu' dei pin au-
| daci, tanto audace che ha fatto pas- |
‘sar per la_testa dell’ autorits giudi-
ziaria I’ idea che la questura dovesse

saperne qualche cosa per conto pro-

‘prio e non per ministero d’ ufficio ;
perché, francamente, non siam pil ai
“tempi delle streghe e delle fate mor-
gane, e non era poi tanto facile che

un -brutto muso qualslsma avesse il

| coraggio civile d’ andarsi a pnstare-
| avanti gli ufici del Cav, Ounea Qussdis”
fargliela sotto il naso. Perd io, -per
mio: contoy mi guarderd beng dal fare
~delle eangetture, ma da buon cmnh_
sta posso’riferirvi quanto wudii voei-

che

ferare dai soliti bene informati,
cioé alcune guardie sieno..... guardate

a vista per tutti gll effattl che dl ra-

gione,.
{liacos inlra muros peccalur et

“extra.

L
¥

Non é certo una novitd |’ esporvi

che languono gl" interessi della nostra
marina mercantile, gravemente com-
promessa dalla concorrenza fattaci al-

lare ltallana. E non crediate nemme- |
‘no ch’io I' ultima volta v’ abbia cas

:vela tener fronte al vapore. Ii Gun-
 gresso degll armatnri tenutosi a Ca-
mogh e ne pmﬂccupam con., zalo a.
con cognizione di causa, e suggﬂri_
fpragmval: ossarvazioni al nostro. go-

| | verno per veder ll’lﬂdﬂ di trovarvi ri-
Le domande di traslacazmna per;_'

I’ onorevole analll, questa fu accolta

dai nnstrl governanti, ed io deploro
sinceramente una misura a null’ ale
tro hunna che differire q_ueg!: ope

nostri,
| vicini di oltre Cenisio ﬂappero vntam

TN mmﬂm nm&mm

pi}i‘tﬁni pmwedimenm che i

a tamhurm battunte._ o

_ W
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| ‘La Societd 'Ginnastica C.'Colombo
| ha 'saputo trasfondere un alltn di wta';?
in un cadavere, Perchd, dwet,a Bigers’
che il carnovale a Genova non viveva |
1 ormai-pilt ‘che nei’ lunarj, nel guar~
daroba di ‘certe ‘marchesa lagro-dolei
e nel costume buﬁanescn delle com

pagunie della’ buona morte ot aamtlta,

| le-quali girano qualche volta ' per la"
cittd a dare spettacoio magari alla

quaresima. Ma non divaghiamo. Ieri

sera dunque; presenti le autoritd pre-

| fttizia ' e municipale, col concorso’
della stﬂmpa, gantllmeme mvttata daiﬁ b
.1t Doria” mfattl egh dleda :ersara un.

| cnnuert& dl vmlmu cha malti

" non meno attraeme coniCorso dl mﬂltﬁf
I elegaml signore, s'inaugurd a}lﬂgra-~-

mente I’ esposizione | nmbrmuﬁa, 1a

‘| quale;lo dico subito, & riuseita per- |
fettamente. 1l locale -non 'poteva es--
| sere: meglio  addatto, vla'’scelta ‘dei’ |
“quadri oedeglic oggetti eapnstl ‘pinf Wlﬁntﬁ dell’uomo, e le trigti necessitd .
- grottesca.i Nulla viomanca ‘di ‘¢cid ' che'}

‘1 deve 'ornare una ‘esposizione: pittura,

ace. Vi

dri’ arlgmahssml

museo archeologico ove trovansi le |
“antiche clepsidre colla rﬂlatlva polve-
te... nell’ occhio ai gonzi,
gna del dio Pane; la testa dell’ asino
| di Balaam di cui esiste una copia in
tutte le Universita del regno,
‘retto da notte di Federico Barbarossa |
perduto nella bat.tagha di Legnano, |
la tmppola usata per il mtta delle |
- Sabine, le forbici adoperate per SUL-
cidare Abdul-Azlz, e tanta altre bellaf
: cose. | ' | crlat
1l sublime dmammo pefb dalia mo-

| stra, & nella sala di pittura,  Ivi qua-
dri addirittura storici. Battaglic di | sente che v’invioora soltanto, essendo
'Saldmina ovverosia lotta di duesala- |
mi in coda di rondine scesi.
_':ﬁnﬂ a. singolar certame e .che si ueg-'}"
cidono a brani; o meglio, a fette. Ri-
tzmm con fiaccole, ossia il n. 100 del- |
‘rischiarato dalle sullo-.
date. Mi capite...! La genesi darwia:
niana che somiglia molto alla nera
figura del corrispondente della Ligu- |

la Zampo-

sul tere

I’ albergo X...

ria occidentale; una battaglia di Can-
ne fatta fra le medesime. La dieta di
Roncaglia ordinata dal dott. X. Y., li

mitata al pid grasso brodoe di trippa. |

Pienl di verve sono pure tanti altri
come Farinata degli Uberti,la Disce-
sa det Galli, Gane della Scala ed al-

il. ber- |

JInsommal se & vero 'che chi ben
camincm L alla mﬁti’s ‘dell’ bpera, 0
‘mi ganto di ‘giurare sul naso reve-
-rendissimo di monsignor Magnasco,
che il carnovale genovese fard impal~

lidire addirittura i carnovalomdl M:--:_
_paro. Ma, ad onta, dell’ opposiziona |

fatta dalla stampa liberale all’ ordi-
_namenm 4’ un’ inchiesta proposta dal-

lano ¢ di Torino. Tutto il merito, ci

8'intende, & délla benemerita Calam-f'__'
bo, che sacrifica t‘umca, tempo & de-

naro per la prosperita del piccolo com-
mercio e pel sollievo della’ sventura.

Fd & tanto pin lodemle lnquantaché“
essa, eemposta per la principal partai.i';
della nostra borghesia, non segue '~
| Ejjﬂempi{} della nobilta’ hgm*e, che limi-
| ta la s0a iniziativa a’ promuovere anf ..

| spettacolo marmnettwtmﬁ & cul 3331--77';_
ste con t'ehgmsa attenz:one incasadi

certo marchese, che si' chiama~ ben”
fortunatoe d1 ﬂﬁp}tal‘ﬁ tante testa dl
lﬂgnﬂrn i £ B '

"., E-...'.:‘-_-_:_'I* ._"_.-- ' --E'%
2. ;

Hﬂ asuistltu lersera ad una spatta- o
calo, mm so sa debba due stupaudﬂ '
0 commovente, | e
. Il prof. Unthan natu sanza braccla,

tanto seppe, lottam cﬂlla sventura, che
rmsci ad educara i sum plﬂdl g centﬂ

asarcml dﬂ. servlrsana come della mani.

E non & tuttn qu:M perché fo. quallﬁ
che mn]ti Eﬁllﬂ mani_non Eanna_ Al

aarab- |
bero argaghnm di dar colle mani. q

~ Non cradlata Pﬁrm&n che ahbia ﬁﬁl“llil:fi:-‘- &
pe!latﬂ. Ghé invece, mlrabila ‘a dirsi,

_suond con arte e con precisione. Que-~

sto fatto dimostra quanto possa la

in cui egh pud  trovarsi. neila vita.ﬁ

-----

. scultura, archeologia, astronomia, Zoo- | b‘“ﬁ"aﬁﬁ di Uﬁthﬁﬁ i uﬂﬂ nuova e-

dizione del suo Volere é patere.. . Fi~

guratevi gli’ applaum dl iersera ! Mﬂ
ripeto, lo spettacnlo non dwarta Ghl

-abbia cuore, ed & tanto vero che ho.
teauto. coll’ amico Menaiea il dmlngn
fsaguenta_ﬂ, > e

4
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1 Quale fu I.a parta' dellﬂ apatta-
.colo che maggmrmenta i feca im=

pressicne ?
— Vedere pareachw cantmam d:

“mani applaudlre caioraaamenta un pam
'dt p!edl.- bt 22

e
i-#

All’ esposizione umerlstlca. ; el

— Dica, sig. cicerone, e,asa c,’é dan-%
tro il cavallo. di Troya?

— Oh hﬂllal... le mterlora!

--ﬂ'r

Da Mantova

——-ﬂ-

| {Nostm t’:ﬂrmapandema partwalaw)

i febbrmo.

Sumlgn la pmmessa fattavi in una
delle antennrl cnrrlspnndenza colla pra-

le elezioni della Banca pepolara ﬂmte
‘questa notte ad ora tardwalma. -'

Come vi facevo presant:re 1a lista
concordata fra. 18 __partlto pljogresagam

| ed il partito liberale moderato avreb-
. be preso 1l sopravento — infatti di

questa lista fino ad ora sono riesciti
sette nomi esclusivamente 'prngre'ssisti,
quattro nomi concordati e sei del par-
tito mtmnszgenle di Destra. Nei bal-
lottaggl sono in grande maggioranza
I nomi della lista concordata, esclu-—
sivamente di parte progressista.

F. codesta aspra battaglia che dalla
parte liberale nen é stata vinta per
intero e per intero non fu perduta




o s tmvarom umt;

5'3_5-';-f-f!":.j;fdalla Destra, a ‘mio credem, é forlera { Avré il piace't'é di telegrafarvi l"df_a'.:

- diuna pid .0 meno lontana ‘trasfor-

_,Z-"";'.',-:'-mamune di partiti -~ giamhé come

i dicevo, _anchﬂ nelle elezioni com-

:':5":’flf"?marmal: i veri amanti délla liberta mlﬁfh ‘3031 patmta BSEB"H alla Sta- |
) o “zione fe’rrwmﬁa costi a rmeverla —

. gon una lista cant:nriiata da nnﬁmntara
~ le pid lontana ﬁpﬂmnze EEgli awer-
ﬁﬂ.t‘lh | i B o s

~ Codesta '-f'f"__"-;iacasmté di una. awluziane,
é nel senso delle cose qui da noi,
. perché per mﬂltl, per portarli avanti,

~bisogna fare un. passo ‘indietro aceid | giare colui che viene,
~ di averli insieme, nel numero, per de-.
~ cidere delle sorti 'delle battaglis' che'
prossimamente si daranno fra un paio

~ d’'anni, allnraﬂhé ¢l saranno le: ﬂlazmm
~ generali, cn]l*appllcazwna dalfa nuova
legga &lattﬁr&le, : etk

"
i .‘ * T _:.

| pri 1i plarera deri dl tiﬂm un' af-
_fgttuﬁsa stretta di. mano al yostro.
egregio cnnmttadmo prof. Calegari,

il quale per ragione, del suo ufficio &
“qm venuto a patrocinare, come Seme.

ﬂ%f?_fllara @ tﬂani‘arano -

precisa del suo arrivo fra voi al mo-
- mento ¢che accompagnero all i"n’ilﬁ‘r-_‘
cadam il mio illustre maestro ed A=

“egli andra ad ospitare presso il chia-u

Jl-qJ'-I

rismma prof Puhé dell’ Unwarslm

Amlo credam la glovenm ﬁtudmsa,

e tutt.l colaro che mengnnﬂ essere un
davera P anamm gl uomini grandr,
faranno numerosa accolta a festeg-

a continuare-il }

libero esame cosi Splenﬁfdﬁmﬂntﬁ pt"ﬁﬂ -

fessato da altri e ad

i

parala di, Galileo.

*
U-I

Ho altresi una Eecmgia gaurman-
L dérie? bdr vori 7120 RO B RO R
L’illustre Ardlgb pﬂrterh a Lermme

insegnare In
“quell’avla dove altra volta  tondva %a._:

| volt& che’ h‘m fra 1a’ qmata daile vo~f-‘
gtré mura, ‘un lavoro di ‘gran lena, e |
poderdso “nel cﬂmpn scientifico’ col

Ta 'u;ﬂ--'=.+ y - i ‘-'l-" r = -|l A | S

ﬂsnall ai cantmbuﬁnn__ moraai nei cg- f

“muni’ @ik quali VErnero ‘sospese lo -
 poste, pe!i“iﬂnﬂndaﬁ&hﬁ del 18793

- ¢io sma a che sia d:aauﬁaé ed appmn

mta 1! progatta ﬂi legge i aua 133

3iativa per la provoga ‘ﬂ; tall pagﬁu_

tgantt, locchd wﬁ'i‘& f;att& in breve.

Lo ﬁtﬁﬂﬂﬂ ﬁnur. d*Arna m unwnﬂ ad

altrn egreg: auw culleghl fa gratmhe

.....
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SBNZE laﬁmmm nvimorine (da; pusmhm
pericoli. Le sorti furonoj propizie sl
Piemonte @ confida sieno per aaﬂarlo
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